
filo e Dio Con la suaclamorosatestimonianza,entra

AVEVO TUTTO MA ERO INFELICE, POI HO

«I soldi, le donne,la mondanità,i problemi con il fisco:dentrodi me si eraaperta

di Lucio Giordano

Milano, ottobre

0
aunadecinadi annivivo la

mia secondavita, o sareb-

be più giusto dire la mia
veravita.È successoquan-

do ho trovato Dio e l'ho
messo al centro di me, di quello
chefaccio, delle mie relazioni e
del mio lavoro, oalmenoci provo.
La fede mi ha aiutato a dare un

sensopienoalla mia esistenza,ad
abbandonarelavecchia stradafat-

ta anchedi donne,soldi, mondani-

tà, di unastrisciantevanità».
Senon èuna conversione,quel-

la dell'imprenditoreMatteo Mar-
zotto, poco ci manca.Marzotto è

unodei piùfamosi manageritalia-

ni della moda,oggi presidentedel

marchio di abbigliamento Don-
dup, figlio del conteUmberto edi

Marta Marzotto, elegante regina
dei salotti.E mentreparladel rap-

porto con Dio, le parole dell'im-
prenditore di cinquantaquattroan-

ni, affascinantee carismatico,abi-

tuato agestireil comando,colpi-
scono: «A un certopunto dentro
di me sieraapertaunavoraginedi

insoddisfazioni», dice.

Avevatuttoenon si sentivafe-

lice?
«Non mi bastavapiù quello

per cui vivevo.Avevocose, ave-

vo lapossibilitàdi viaggiare,ave-

vo grandisoddisfazionisullavoro,
mordevola vita, la vivevo a cento

all'ora, perchésembravaautoma-

tico chein quelmondodovessies-

sere un vincentee mostrarmi co-

me tale.Eppuresentivo sempredi

più la mancanzadispiritualità, di
unapaceinteriorechemi liberasse
dalpesodei vuoti e mi affrancasse
dalle cosepiù terrene».

Lei hasempre credutoinDio?

«Sono stato sempreconsapevo-

continua apag. 100
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«LU UtnbHUU IVIft ULluH OHrEltLU" ger della modae ora presidentedel marchio Don-

dup, posanellasuaabitazionemilanese.Figlio del conte Umberto e di Marta Marzotto,con lei nella foto qui sopra,

raccontaquellache definisce lasuanuovavita segnatadall'incontro con Dio. «I miei genitori nonmi hannomai im-

MatteoBan-zato,MarzottodonDavidespirituale,aunNuoviOrizzonti.conloro»,dice.con39anni,suopadreevento«CollaboroattivamentedellacomunitàMatteoChiaraAmirante,54Orizzonti.«èdiventataunaMarzottoconanni,diNuoviconlasuaOpera,fondatriceChia-a,er-rpsonafondamentaleperlamiavita»,dice.MatteoMar-zorri-de2da.ba-gliatoottosconsuamadreMarta(1931-016)duranteuneventodimo-«Hosanoncondividereconleilemienuovesceltedifede»,dice.
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«M ricordodeldoloredì miasorellaAnnalisa,vittima

«No, direiche la consapevolez-

za l'ho raggiuntain un momento

particolarmentedifficile».

Riescea parlarne?
«Otto anni fa per ima serie di

combinazioni fui accusatodi es-

sere un evasorefiscale,affrontan-

do poi processi,multe, massacro
mediatico.Nei fatti nonavevofat-

to né avrei saputoarchitettareciò
di cui mi accusavano,ma questa
è spessola giustiziadegliuomini.
Con quell'episodio, tutte le mie
certezzedi una volta sono crolla-

te. Ho soffertoin silenzio,mapro-

prio lì hoiniziato amettermi in di-

scussione, adarmi delle risposte.

In quel periodo mi sono ripetuto

spessoche da quella vicenda do-

vevo almeno tirarefuori il buono
chec'era.Inoltre ne ho approfit-

tato perfare piazzapulita di falsi
amicie dipersoneinteressate,che

in quei frangentihanno cambiato

atteggiamentonei miei confron-
ti. E non credochesia statounca-
so, anzi pensoa unvero e proprio

segnale,perchéproprio nei giorni
di quella vicenda giudiziaria feci
laconoscenzadi una personaalla
qualedevolamia svolta».

Chi?
«ChiaraAmirante, la fondatri-

ce di Nuovi Orizzonti, una Ope-

ra che sioccupadi disagio socia-

le edella cui esistenzami aveva
parlato un sacerdote,don Rober-
to Dichiera, che avevo conosciu-

to percasonel mio primo viaggio
a Medjugorje. SuChiaraAmiran-

te nonhocheparole dielogio: èla
personapiù in odoredi santitàche
abbia mai conosciuto.È statoun
incontroilluminante. Venni col-

pito dalla suabontà, dallasuade-

dizione al prossimo.La presi su-

bito come esempio di vita. " Ec-
co, mi piacerebbe diventare co-

me lei", mi ripetevo.Chiara èdi-

ventata una personafondamenta-

le, uno strumento dell'amoredi
Dio. Lei e don Davide Banzato,

continuadapag. 98

le della sua esistenza." Non può

non esserciun Dio", mi ripetevo.

Insomma, il semedella fede den-

tro di me c'è sempre stato. Cer-

to, se avessiavuto una guidapiù
attentada parte dei miei genito-

ri, mi sareiprobabilmentelegatoa
Dio molto prima. Perché,appare
evidente,senon hai gli strumen-

ti giusti, ti secchi come una pian-

tina che non viene annaffiata.Da
ragazzoquindinon andavomolto
in chiesa».

Suamadre Marta e suo padre

Umbertonon eranocredenti?
«Mettiamolacosì,i miei genito-

ri erano rispettosi dell'istituzione
mami parevapiù un:"Fai tu, noi
nonti imporremomai di credereo
non credere.L'importante èchetu
ti comportisemprebenecongli al-
tri". E cosìhofattosialacomunio-

ne chela cresima,il rispettodelle
convenzionieraimportantissimo».

C'èun momento in cui la sua
marciaversoDio è iniziata?

«I primi segnali li avevo avver-

titi conla mortedi mia sorellaAn-
nalisa, vittima della fibrosi cisti-

ca, malattiacon laqualecombatté
per anni. Proprio quel dolore de-

vastante hainiziato afarmi vedere
lavita conocchi diversi,menosu-

perficiali. È statoallora cheho ini-
ziato acapire l'importanza di de-

dicarsi al prossimo, anchecon la

nascitadiunafondazioneper sup-

portare la ricerca scientifica nel

combatterela fibrosi cistica, col-

pevole diavermiportatovia lamia
adoratasorella».

Quando hascopertodi crede-

re pienamentein Dio?

«Per molti anniho avuto,nel-
la mia ricercainconsapevole,l'in-

teresse per i luoghi mariani. Ave-
vo visitato Loreto, Lourdes e al-

tri santuaricosiddettiminori. Nel
2011ebbiunaprima fortuna.Pro-
grammai un viaggioa Medju-
gorje. Quel viaggio ha rappresen-

tato una esperienzasconvolgente.
Ho sentitoqualcosadi molto for-

te muoversidentrodi me.Credodi
averecapitocheeraarrivatoil mo-

mento di avvicinarmi con convin-

zione a Dio».

Vuoledirmi cheè iniziatacosì
la suanuovavita?

IN FAMIGLIA
cune

foto trattedall'albumdei ricor-

di: in alto, la famiglia di Mat-

teo Marzottosullaneve,da si-

nistra, suopadre,il conteUm-

berto Marzotto ( 1926-2018),

ela madreMarta. Poi i fratel-

li: Paola, Annalisa,scompar-

sa a ventidueanni peruna fi-

brosi cistica,Vittorio Emanue-

le, Maria Diamantee lui, Mat-

teo. Qui accanto,un'altra im-

magine di Annalisa, la ca-

ra sorellaperduta da Matteo,
che,più adestra,balla,adole-

scente, conla mammaMarta.

nellanostraserieun notoimprenditoreitaliano:MatteoMarzotto
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dellafibrosicistica,hoiniziatoadedicami alprossimo»mammainvece,cheseneè andata

quattroannifa, era unadonnabuo-
na maviveva lavita inmodo velo-

ce, pieno,concentratacom'eratut-

ta su sestessa.Non si èmai fatta
delle domande sulla fede eio

sbagliatoanon affrontare mai l'ar-

gomento. Con mia madre, al con-

trario, avrei dovuto: avrebbefatto

beneanchea lei porsi dei quesiti
sulla spiritualità».

Mi scusi,dottorMarzotto, ma

nonpensacheci sia unacon-
traddizione tracercareDio e,al-

lo stessotempo,continuarea

re l'imprenditore ea inseguire

successo?
«Sì, in apparenzala contraddi-

zione c'è.Ma sono convinto che
possaesserci ancheuna impren-

ditoria buona.Pensoamio nonno,
chemetteval'uomoal centrodelle
sueaziende.Devolvevafondi per
la costruzione di chiesee ospeda-

li e, quandopoteva,aiutavai suoi
dipendentiin difficoltà. Con l'aiu-

to di Dio, insomma, si può trova-

re un puntodi equilibrio tra fede
imprenditoria».

Con chi,tra i suoicari,condi-

vide la fedein Dio?

«Con la mia amata compagna

Nora. Spesso,quando stiamo
casa,ci confrontiamo sui temi re-

ligiosi, riflettiamo sullavita, pre-

ghiamo insieme».

Credenell'Aldilà? E come
immagina?

«Sì, ci credo. E io pensoque-

sto: quellodella vita terrena, per
me, èsemplicemente un passag-

gio verso la vita eterna.E questo

passaggio lo devi vivere con as-

soluto impegno,per raggiungere

finalmente una serenitàe una pa-

ce interiore senzatempo,da con-

dividere con le anime del paradi-

so che da allora in poi ti accom-

pagneranno per sempre.Ma te
devi meritare» .

E in questavita terrena, fra
tanti anni,come le piacerebbe
esserericordato?

«Come unabravapersonache
haprovatoafaredelle coseimpor-

tanti, un piccolo strumentodi Dio.

Maquesto,melolasci dire,lo po-

trà giudicaresolo Dio».

Lucio Giordano

© RIPRODUZIONERISERVATA

sono dei giorni in cui il rumore di

fondo dellavita, diquestomondo,
è davvero insopportabile.In quei

giorni allorastomale,non mi sen-

to unbravo credente.Quandopre-

go, aDio chiedo di allontanarmi

dalle tentazioni deldemonio. Ci
credo. Lo vedo presentenei pen-

sieri della gente,lovedo nella vio-
lenza che si respiratutti i giorni».

Comehannopresoquesta
nuovavita più spiritualei suoi

genitori?Ne avetemaiparlato?

«No, non ne ho parlatoné con
mia madre né conmio padre. Pri-
ma di morirepapà erada anni alle
preseconunamalattia invalidante,

svettaresugli altri, oppuredi mo-

strarmi per quelloche nonsono».

Va amessa?
«Ogni domenica e a volte an-

che durantela settimana.Entro, mi
siedo,prego, contemplo.E anche

quandonon sononellacasadel Si-
gnore, mi capita di fermarmi du-

rante la giornataa pregare.Mi ri-

taglio, eme li impongo,degli spa-

zi di meditazione, di connessio-

ne con Dio. Mi aiutano astarebe-

ne, perchétrascorrere le giorna-

te di corsa,senza riflettere, sen-

za chiedersi perchéstai facendo

quella certa cosa,magari in mo-

do isterico, è brutto, mi creda. Ci

suochemienuoviedicomesivivemihafattocollaboratore,conside-an-offet-rmi-abili.ni-rohnatofodiilmiopadrespirituale,guidatoconpazienzaversoorizzontiL'esempioaNuoviOrizzonti
ziareinte-riore,su-unimportante,diincontriediattività.Hodatounarispostaallamiasofferenzanelvederelasenzaaverefattoimportante».InchealtromodoècambiataMarzotto?essereuncamminoall'impotenzamiadiveramentepermeeperglialtrilasuavita,dottor«Hocapitodinonvitascorrerequalcosaperman,nonpiùl'interessediho

CON LA COMPAGNA^
Marzottoconla compagnaNora Shkreli,26

anni:«Ancheleicrede», dice.Inquestope-

riodo Marzottoèimpegnatoconla suafon-

dazione per la ricercasulla fibrosicistica,

dopo la scomparsadellasorellaAn-

nalisa. La fondazione,infatti,ha patrocina-

" Sulpiù bello", film presentatoalFesti-

di Roma,la storialuminosadi una gio-

che combattecon questapatologia.
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